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RACCOMANDAZIONI PER APPLICARE COMPETENZE DEL 

21ESIMO SECOLO 
  

 

1) Rendere visibili le competenze e i punti di forza di ogni bambino  

È importante mettere in discussione i propri pregiudizi ed assunzioni, che siano esse basate sulla 

percezione di un solo bambino, un gruppo con la stessa età, genere o etnia. Spesso educatori fanno 

delle assunzioni su cosa il bambino può o potrebbe fare, allo scopo di preparare le attività di 

apprendimento. Tuttavia, i bambini non sono tutti uguali e possono esserci tante possibilità. Quando 

si lavora sullo sviluppo di competenze, è una buona idea creare degli ambienti di apprendimento 

dove le competenze ed i punti di forza di ogni bambino diventano visibili per gli educatori ed i 

bambini.  Lavorando con diversi ruoli per i bambini e rendendo visibili i loro punti di forza e le loro 

competenze per sé stessi e gli altri, si può supportare la loro cooperazione, le relazioni e la fiducia 

in sé stessi. Questo darà al bambino più fiducia in sé stesso per diventare consapevole di ciò che è 

bravo a fare, ma anche rendendo altri bambini consapevoli può essere utile, per promuovere una 

migliore cooperazione e inclusione sociale tra i bambini. Inoltre, si sosterrà l'educatore per lavorare 

con la stessa prospettiva del bambino e sostenere il percorso di apprendimento e lo sviluppo del 

singolo bambino. 

  

2) Imparare a dare valore partendo dall’individuo 

Quando avviene l'apprendimento, l'individuo è sempre al centro di questo processo. È dall'individuo 

che vengono la motivazione per imparare ed il significato dell’apprendimento in base alle 

conoscenze già acquisite dall’individuo. Il progetto SEEDS mira a sviluppare una mentalità 

imprenditoriale sociale, che consiste nel creare valore per gli altri. La pedagogia del cambiamento, 

uno dei metodi della pedagogia SEEDS, è stata sviluppata partendo da una ricerca sull'educazione 

all'imprenditorialità, e descrive i diversi livelli di attività che possono favorire lo sviluppo di una 

mentalità imprenditoriale, trovando soluzioni ai problemi in una dinamica tra una prospettiva 

individuale e collettiva. 

 

Il processo inizia con ME. Qui ci si focalizza sui bambini, su chi sono e cosa è importante per loro. 

Poi si passa al NOI, riunendo i bambini in un gruppo. Quando i gruppi lavorano insieme, gli individui 

che lo compongono riflettono costantemente sulla propria comprensione in relazione agli altri 

membri del gruppo. È qui che la comunità si forma, che l’identità viene costruita e messa in 
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discussione, a volte anche minacciata. Ecco perché ci sarà sempre la possibilità di muoversi tra chi 

sono io e chi sono io in quanto membro del gruppo. NOI non si riferisce soltanto al gruppo, ma anche 

all’intera scuola dell’infanzia, alla comunità locale e/o ad altre comunità. In seguito, il processo si 

muove verso la SCOPERTA, che è caratterizzata dalle azioni di chiedere, osservare e provare i limiti 

di metodi, materiali e strumenti differenti. Nella fase della scoperta, il gruppo esplora ed analizza 

un problema o una situazione, focalizzandosi su:  

 quali risorse e tecnologie sono utilizzate; 

 chi è coinvolto, le loro capacità e competenze, così come le relazioni tra di loro; 

 dove ha luogo la pratica, in particolare il contesto e, in fine, 

 come avviene la pratica nella specifica situazione. 

 

La prossima fase è quella della SPERIMENTAZIONE, dove educatori e bambini sperimentano su cosa 

può essere fatto per affrontare un problema specifico con differenti metodi, materiali e strumenti 

digitali che non sono mai stati provati prima. L’ultima fase è quella della CONSOLIDAZIONE, il 

momento delle prove e dei test. Il problema è risolto quando l’intero gruppo è d’accordo. Questo 

avviene quando viene creato un valore per l’individuo e per l’intera comunità, ovvero quando 

diventano in grado di sperimentare, ricercare metodi nuovi ed innovativi per risolvere il problema e 

testare insieme possibili soluzioni.  

Le comunità di sperimentazione si muovono avanti e indietro nel modello di cambiamento (change-

maker model), creando valori per sé stesse e gli altri.  

  

3) NURSING CURIOSITY come forza motrice per un apprendimento ludico 

Al fine di promuovere la mentalità imprenditoriale nei bambini piccoli, è importante istituire attività 

di apprendimento e ambienti che la favoriscano, iniziando con ciò che i bambini percepiscono, la 

loro curiosità e motivazione per rendere il processo di apprendimento attivo e significativo. Le 

tradizioni pedagogiche che la maggior parte degli asili in Europa condividono si basano in realtà su 

un apprendimento giocoso, esplorando e seguendo la curiosità e l'interesse del singolo bambino. 

Alcuni educatori parlano di seguire "la pista dei bambini" quando conducono attività di 

apprendimento prescolare.  

 

Nel progetto, questo è stato illustrato in attività in cui i bambini avevano più o meno piena influenza 

sul contenuto delle attività. A volte un bambino ha espresso una domanda o un interesse per un 

argomento e l'educatore ha formulato attività partendo da questi spunti. In altri casi, l'educatore ha 

impostato una struttura e lasciato che i bambini decidessero in quale direzione andare e cosa 

esplorare all'interno di tale argomento. Alcuni educatori hanno espresso la necessità di cambiare il 

loro ruolo nell'attività a seconda del tipo di apprendimento che volevano facilitare. 
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A volte, camminavano "davanti ai bambini" per mostrare loro le cose o dire loro cose che avevano 

bisogno di sapere. Altre volte camminavano "accanto ai bambini", svolgendo attività con loro, dove 

assumevano un ruolo attivo e si incuriosivano ed esploravano insieme ai bambini, non conducendo, 

ma seguendo e lavorando insieme ai bambini. In fine, altre volte gli educatori camminavano "dietro 

i bambini", lasciando che i bambini giocassero e facessero come volevano nelle attività, e dando 

sostegno solo quando necessario, per dare spazio al gioco libero. 

 

4) Dare ai bambini il coraggio di esplorare, sperimentare e fallire   

Al fine di sviluppare una mentalità imprenditoriale, è fondamentale avere il coraggio di mettersi in 

una posizione dove si potrebbe fallire. Per essere creativi ed innovatici, bisogna essere in grado di 

esplorare ed esaminare le cose, ciò tiene in conto necessariamente la possibilità di fare errori. Di 

fatto, impariamo più dai nostri errori che dai nostri successi, perché questo ci porta a nuove scoperte 

e può ispirare altre soluzioni possibilità che prima non avevamo visto. Questo, tuttavia, richiede un 

ambiente dove è ammesso fallire e dove fallire è visto come parte di un processo esplorativo. 

Dunque, al fine di ispirare i bambini ad esplorare, è importante che gli educatori diano valore 

all’esplorazione e all’esaminazione, piuttosto che al cercare le risposte corrette, e esplorare con i 

bambini cosa imparano, quando le cose non vanno come avevano pianificato o fallito.  

 

Può essere utile per gli educatori lasciare il controllo dell’attività e lasciare che siano i bambini ad 

esplorare in autonomia. Di fatto, imparano di più cercando le risposte da soli rispetto a quando 

vengono dette loro. Quando si testano idee, è importante creare uno spazio di discussione. Bisogna 

provare a non dare le soluzioni, al contrario supportare i bambini a trovarle chiedendo loro 

domande aperte. Bisognerebbe dunque fare un follow-up sulle domande con prove concrete e 

follow-up sulle prove con riflessioni e la condivisione di apprendimento tra i bambini. Può essere 

anche utile lavorare sull’apprendimento collaborativo tra i bambini. Possono condividere 

prospettive e intuizioni tra di loro e aiutarsi a vicenda a trovare soluzioni. Assicuratevi sempre di 

creare un ambiente sicuro dove non ci siano risposte sbagliate, ma tutte le risposte dovrebbero 

essere incoraggiate come potenziali soluzioni e opportunità di apprendimento. Quando si chiede ai 

bambini di riflettere e condividere le conoscenze tra di loro si può sostenere lo sviluppo delle loro 

capacità comunicative, e insegnare loro capacità democratiche come ascoltare la prospettiva 

dell'altro, accettando che ci sono più di una soluzione. 
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